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APPENDICE
Che può servire di rischiaramento a

ciò che concerne il Vitto , i Denti,
e T abilità degli Elefanti

a passeggiar sulle funi.

Dalla Vita del Peireskio scritta da Pietro
Gajsendo  Lib . IV . verso il fine : Al

paragrafo che comincia : Post
Marchevillae discessum. . .

DApoi che fu messo in viaggio il Signor deMarchevilie (77) gli in riferito , che fosse
stato portato un Elefante in folone .. Si ado¬

però tosto acciocché quello fosse trasportato a Beau-
genfier (78) , per poter meglio osservare certe cose ,
delle quali avea scritto quattr ’ anni prima a' Puteani,
essendo stato condotto il medesimo animale in Pari¬
gi . Allora tornava quess Elefante dal!' Italia : edera
quello stesso, che 1’ anno innanzi era stato esposto

H 2 alla

(77)  Arrigo Gorneo Conte di Marchevilie Amba¬
sciadore per la Corte di Francia in Costantinopoli .
Ciò fu negli anni di Cristo 1Ó31.

(78)  Castella in Provenza , in cui stanziava per
allora il Peireskio, uscito tre anni prima di Città coll'
occasione della peste.
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alla pubblica curiosità in Roma . Intanto io mi ma¬
raviglio , come il padrone aveste detto al Peireskio
che P animal foste allora di quattordici , quando un
anno prima avea spacciato in Roma , eh’ ei fosse solo
di undici anni ; come apparisce dall' effigie dell’ Ele¬
fante . dedicata al Cavalier Gualdo ; e dalla descrizio¬
ne fattane dal Lottifango . Ora il Peireskio per due
giorni continovi , parte domandando , e parte speri¬
mentando , tante cose imparò , che tennesène soddis¬
fatto . Avendo infra l' altre fatto pruova di ogni qua¬
lità di cibi , e dopo avergli somministrato con pro¬
prie mani delle cose apparecchiate con zucchero , di
cui era golosistimo, a segno , che I’ Elefante già avea
preso fiato con lui , e faceagli anco delle carezze
a suo modo ; ebbe il coraggio ( ma dopo che il
governadore dell' animale vi ebbe messo egli ancora
la mano ) di ficcargli una mano in bocca , e di
tastarne i denti . Per questa osservazione si certificò ,
che 1’ Elefante in ciascuna mascella avesse quattro
denti , due di qua , due di là : non già , come Pli¬
nio afferma , quattro in tutt ’ e due . Nè fu conten- ,
to di solo toccar con proprie mani i denti ; ma fece
di più , che il governadore avesse applicato della
cera tenera sù di està, per vederne nell’ impronta la
grandezza insieme, e la forma (79) . Per tal mezzo-

venne >

(79 ) Della forma e grandezza de’ Denti molari
dell’Elefante io sperava di veder la figura, o disegno,
nel Tom. VI. della Biblioteca Cesarea  del Lambecio ; cui
chiama in testimonio il Tenzelio . Ma questo Tomo
manca nelle più fornite Librerie nostre . Finalmente
ho trovato da soddisfarmi in parte nella figura de’me¬

de si-
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venne ad incendere > che quel dente mandatogli di
Affrica dali’Arcosio , fosse di Elefante , non di Gi¬
gante : nè fi maravigliò più , perché dallo scheletro
del preteso Gigante Theutobocho fossero stati raccolti
tanto pochi denti (80) .

Di più volle che fosse delineato P Elefante in tre
posture diverse , massimamente in quella , quand’ e’
vuol mettersi a giacere ; nella quale le giunture de’
piedi fi danno più facilmente a conoscere ; per com¬
battere quell’ errore , che coll’ autorità di vStrabone,
e di altri , avea preso voga , intorno alla inflessi¬
bilità de’ piedi dell’ Elefante . Venendo poi a capo

di

desimi denti espressa nella Tavola X.  delia Part .lV.  delle
Transazioni dal  1700 . al  1720 . compendiate e dispose
da Beniamino Motte . Sono essi in somma un pezzo
di osso assai informe . Ecco come gli descrive il Rajo.
Os ( la bocca ) prò mole belino: parvum , quatuor in utra -
que maxilla dentibus molaribus , seu denttum molarium
massis, injîruftum : fiquidem plurimi dentes in os solìdum
& durum ita infixi sunt , ut cum eo & inter se unum

continuum corpus ejficiant . In oltre trovasi nella
Part . IV.  sopraddetta delle Transazioni  alla pag.  Ì04 . e
segg.  dimostrato chiaramente per diversi Autori , che il
numero , la figura , la grandezza , la corrispondenza
de’denti molari dell’Elefante sia in diversi soggetti molte
volte varia : sicché da quello che si trova in uno , non
vale ad argomentare di ciò che sarà in un altro di
questi animali.

(80 ) Avea altrove parlato il Gassendq di uno
scheletro , creduto di Gigante , disotterrato ; il che ac¬
cadde nel Destinato 1’ anno idi3 ; e di ciò che se ne
spacciò ; e di quello che ne avea pensato fin da allora
il Peireskio . Vedi il lib. lll.  nell ’anno sopra segnato.
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di tempo il concio di ragionare di questa osservazio¬

ne , solea dire : Che per suo avviso agli antichi non

avea potuto esser ignota 1’ articolazione che annone’

piedi gli Elefanti , quando eglino ne aveano espresso

sopra a medaglioni qualcuno che passeggiava so per

le funi ( Si ) : ciò che non potea certamente farsi sen¬

za una notabile non solo mobilità , ma anche pieghe¬

volezza , e destrezza dilicata delle gambe mede-

■lime (82) » In

(81 ) Da quello che fi è da noi detto alla Nota

(27) apparisce , che il Gombervillè avelie avuto sotto

gli occhi una medaglia di queste . E’credibile , dice iî

Borrichio nei luogo da noi quivi citato , che folle quella

stella la medaglia mentovata dal Peireskio . Ma egli

intanto non è da dissimulare , che il Cupero nelle sue

Esercitazioni de Elepbantis in nummis obviis , là dove

egli adduce un numero scnzasine di medaglie , e di altri

antichi monumenti , in cui sono espressi gli Elefanti

in qualunque modo ; non solo una tal medaglia non ha

prodotta ; ma di più non ne fa motto di sorte alcu¬

na ; nè anche colà , dove ei parìa di proposito degli

Elefanti Funamboli . Questo vuol dire che non solfe

stato a sua contezza nè il luogo del Borrichio , nè que¬
sto della Vita del Peireskio.

(82 ) Io vorrei prendermi la licenza di far una ri¬

flessione su di questo sentimento del veneratissimo Pei-

reskìo : e dico , che se 1’ Elefante avesse a camminare

sù di una sola fune , come oggidì fanno i nostri Fu¬

namboli , egli farebbe giustamente avvertito , che a ciò

bisognasse una speditezza e flessibilità insigne di piedi :

altamente non si potrebbe sospingere un piede dinanzi

ali’altro con quella esattezza che è necessaria . Maquan-



Sr A P ' PJk & DlC E»

In fine non fi cîiè solo briga di far prendere tutte
îe misure dell’ Elefante : ma dovendo 1’ animale esser
menato in Aix , ingiunse al Fratello , ed agì' inge¬
gnosi uomini Giovanni Lombardo , e Giuseppe Su-
cheto , che avessero riconosciuto il di lui peso . Ciò
che essi fecero , avendo congegnato una bilancia con
tina trave forte a bastanza , sospesa da funi propor¬
zionate al bisogno , con di qua un gabbione di le¬
gno in cui fosse allogato P Elefante , di là una gran
bigoncia parimente di legno , con entrovi i pesi , che
erano tante palle di cannone . Da questa operazione
si rilevò , che pesasse que !!' Elefante libbre di Pari¬
gi tremila e cinquecento in circa ( 8z) .

IL FINE.

do si sosteneste quello , che Paltro volea , cioè che «li
Elefanti sosterò stati fatti passeggiare su due corde pa¬
rallele ; allora , a dir vero , io non intenderei a che
mai servisse questa tanta destrezza di gambe . Dico
anzi , che in tal caso l’equabilitià e fermezza del pas¬
so ( che viene più facilmente quanto men di moto anno
le giunture ) sarebbe opportuna assai più , che non è
la volubilità , e pieghevolezza del passo medesimo.

(83 ) Le libbre 3500. di Parigi , che fu trovato
pesare quest’ Elefante , ridotte al peso di Napoli , im¬
portano libbre 5285, e queste ridotte a cantara , danno
diciannove cantara , e più . Ma quel!’Elefante era o di
dodici , o di quattordici anni ' il nostro si dice di tren¬
ta in trentaquattro : dunque , messa da parte ogni ab
tra considerazione , si può da ciò conghietturare a un
di presso il peso del nostro.
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